
Legge n. 144 del 17/05/99 
(Collegato alla legge finanziaria) 

Misure in materia di investimenti, delega 
al Governo per il riordino degli incentivi 
all'occupazione e della normativa che di­
sciplina l'INAIL e l'ENPALS, nonché di­
sposizioni per il riordino degli enti previ­
denziali 

Articoli che riguardano la formazione professionale 

Capo II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OCCUPAZIONE 
E DI PREVIDENZA 

Art. 66. 
(Integrazione del Fondo per l'occupazione e 

interventi in materia di formazione continua) 

1. Il Fondo di cui all'artìcolo 1, comma 7, del de­
creto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, è in­
crementato di lire 900 miliardi per l'anno 1999 e di li­
re 800 miliardi a decorrere dall'anno 2000; 

111 



2. In attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera d), della legge 24 giu­
gno 1997, n. 196, è stabilita a decorrere dall'anno 1999 in lire 200 miliardi la 
quota di gettito dei contributi di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-leg­
ge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu­
glio 1993, n. 236, destinata agli interventi di cui al medesimo articolo 17, 
comma 1, lettera d). Conseguentemente, per assicurare la continuità degli in­
terventi di cui all'articolo 9 del citato decreto-legge n. 148 del 1993, è auto­
rizzata la spesa di lire 200 miliardi a decorrere dall'anno 1999. 

3. Entro il 30 novembre di ciascun anno, i Ministri del lavoro e della pre­
videnza sociale e della pubblica istruzione verificano, secondo le rispettive 
competenze, le attività di formazione e istruzione professionale svolte dalle 
regioni e dagli altri soggetti pubblici e trasmettono al Parlamento una rela­
zione dettagliata contenente l'elenco delle attività svolte, dei soggetti che le 
svolgono, del personale impiegato nello svolgimento, dei costi, con la specifi­
cazione delle parti a carico di soggetti pubblici, del numero delle persone a 
cui è stata impartita la formazione e degli effetti occupazionali della forma­
zione con riferimento ai medesimi soggetti. 

4. Àgli oneri derivanti dal presente articolo, pari a lire 1.100 miliardi per 
Tanno 1999 e a lire 1.000 miliardi a decorrere dall'anno 2000, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi­
lancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsìonale di base di con­
to capitale "Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del teso­
ro, del bilancio e della programmazione economica, allo scopo utilizzando 
l 'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

5. In attesa della riforma degli incentivi all'occupazione e degli ammor­
tizzatori sociali, le disposizioni relative ai piani per l'inserimento professio­
nale dei giovani privi di occupazione, di cui all'articolo 15 del decreto legge 
16 maggio 1994, numero 299, convertito, con modificazioni dalla legge 19 lu­
glio 1994, numero 451 e successive modificazioni sono prorogate per gli an­
ni 1999 e 2000. I predetti piani sono realizzati sulla base di una programma­
zione che ne preveda la conclusione entro il 31/12/2000. Al relativo onere si 
provvede nel limite massimo di lire 10 miliardi a carico degli stanziamenti 
del fondo di cui al comma 1 per l'anno 1999 e con le risorse finanziarie resi­
due allo scopo preordinate per gli esercizi finanziari 1997/1998 nell'ambito 
del predetto fondo. 

Art. 67. 
(Modificazioni all'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196) 

1. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, sono ap­
portate le seguenti modifiche: 
a) alla linea dopo le parole: "con il sistema scolastico" è aggiunta la seguen­

te: "universitario"; 

112 



b) alla lettera d) dopo le parole: "agli interventi di formazione dei lavorato­
ri" sono aggiunte le seguenti: "e degli altri soggetti di cui alla lettera a)"; 

e) alla lettera f) le parole: "d'intesa con le regioni" sono sostituite dalle se­
guenti: "dalle regioni"; 

d) la lettera g) è sostituita dalla seguente: "g) semplificazione delle procedu­
re, ivi compresa la eventuale sostituzione della garanzia fideiussoria pre­
vista dall'articolo 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, per effetto delle di­
sposizioni di cui ai commi 3 e seguenti, definite a livello nazionale anche 
attraverso parametri standard, con deferimento ad atti delle amministra­
zioni competenti, adottati anche ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 198S, n. 400, e successive modificazioni, ed a strumenti 
convenzionali oltre che delle disposizioni di natura integrativa, esecutiva 
e organizzatoria anche della disciplina di specifici aspetti nei casi previsti 
dalle disposizioni regolamentari emanate ai sensi del comma 2, con par­
ticolare riferimento alla possibilità di stabilire requisiti minimi e criteri di 
valutazione delle sedi operative ai fini dell'accreditamento". 

Art. 68. 
(Obbligo di frequenza di attività formative) 

1. Al fine di potenziare la crescita culturale e professionale dei giovani, 
ferme restando le disposizioni vigenti per quanto riguarda l 'adempimento e 
l'assolvimento dell'obbligo dell'istruzione, è progressivamente istituito, a de­
correre dall'anno 1999-2000, l'obbligo di frequenza di attività formative fino 
al compimento del diciottesimo anno di età. Tale obbligo può essere assolto 
in percorsi anche integrati di istruzione e formazione: 
a) nel sistema di istruzione scolastica; 
b) nel sistema della formazione professionale di competenza regionale; 
e) nell'esercizio dell'apprendistato. 

2. L'obbligo di cui al comma 1 si intende comunque assolto col consegui­
mento di un diploma di scuola secondaria superiore o di una qualìfica pro­
fessionale. Le competenze certificate in esito a qualsiasi segmento della for­
mazione scolastica, professionale e dell'apprendistato costituiscono crediti 
per il passaggio da un sistema all'altro. 

3. I servizi per l'impiego decentrati organizzano, per le funzioni di pro­
pria competenza, l'anagrafe regionale dei soggetti che hanno adempiuto o as­
solto l'obbligo scolastico e predispongono le relative iniziative di orienta­
mento. 

4. Agli oneri derivanti dall'intervento di cui al comma 1 sì provvede: 
a) a carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20 

maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 
1993, n. 236, per i seguenti importi: lire 200 miliardi per l'anno 1999, lire 
430 miliardi per il 2000 e fino a lire 590 miliardi a decorrere dall'anno 
2001; 
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b) a carico del Fondo di cui all'articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 
440, per i seguenti importi: lire 30 miliardi per l'anno 2000, lire 110 mi­
liardi per l'anno 2001 e fino a lire 190 miliardi a decorrere dall'anno 2002. 
A decorrere dall'anno 2000, per la finalità di cui alla legge 18 dicembre 
1997, n. 440, si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), del­
la legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. 

5. Con regolamento da adottare, entro sei mesi dalla data di pubblicazio­
ne della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale, su proposta dei Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, della pubblica istruzione e del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari e della Conferenza unificata di cui al decreto le­
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentite le organizzazioni sindacali compara­
tivamente più rappresentative a livello nazionale, sono stabiliti i tempi e le 
modalità di attuazione del presente artìcolo, anche con riferimento alle fun­
zioni dei servizi per l'impiego di cui al comma 3, e sono regolate le relazioni 
tra l'obbligo di istruzione e l'obbligo di formazione, nonché i criteri coordi­
nati ed integrati di riconoscimento reciproco dei crediti formativi e della lo­
ro certificazione e di ripartizione delle risorse di cui al comma 4 tra le diver­
se iniziative attraverso le quali può essere assolto l'obbligo di cui al comma 
1. In attesa dell'emanazione de] predetto regolamento, il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale con proprio decreto destina nell'ambito delle ri­
sorse di cui al comma 4, lettera a), una quota fino a lire 200 miliardi, per 
l'anno 1999, per le attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato an­
che se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età, secondo le 
modalità di cui all'articolo 16 della legge 24 giugno 1997, n. 196. Le predette 
risorse possono essere altresì destinate al sostegno ed alla valorizzazione di 
progetti sperimentali in atto, di formazione per l'apprendistato, dei quali sia 
verificata la compatibilità con le disposizioni previste all'articolo 16 della ci­
tata legge n. 196 del 1997. Alle finalità di cui ai commi 1 e 2 la regione Valle 
d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, in rela­
zione alle competenze ad esse attribuite e alle funzioni da esse esercitate in 
materia di istruzione, formazione professionale e apprendistato, secondo 
quanto disposto dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attua­
zione. Per l'esercizio di tali competenze e funzioni le risorse dei fondi di cui 
al comma 3 sono assegnate direttamente alla regione Valle d'Aosta e alle pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano. 

Art. 69. 
(Istruzione e formazione tecnica superiore) 

1. Per riqualificare e ampliare l'offerta formativa destinata ai giovani e 
agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione 
integrata superiore (FIS), è istituito il sistema della istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS), al quale si accede di norma col possesso del diplo­
m a di scuola secondaria superiore. Con decreto adottato di concerto dai Mi-
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nistri della pubblica istruzione, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, sentita la Conferenza 
unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le 
condizioni di accesso ai corsi dell'IFTS per coloro che non sono in possesso 
del diploma di scuola secondaria superiore, gli standard dei diversi percorsi 
dell'IFTS, le modalità che favoriscono l'integrazione tra i sistemi formativi dì 
cui all'articolo 68 e determinano i criteri per l'equipollenza dei rispettivi per­
corsi e titoli; con il medesimo decreto sono altresì definiti i crediti formativi 
che vi si acquisiscono e le modalità della loro certificazione e utilizzazione, a 
norma dell'articolo 142, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. 

2. Le regioni programmano l'istituzione dei corsi dell'IFTS, che sono rea­
lizzati con modalità che garantiscono l'integrazione tra sistemi formativi, 
sulla base di lìnee guida definite d'intesa tra i Ministri della pubblica istru­
zione, del lavoro e della previdenza sociale e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e le parti sociali mediante l'istituzione di un apposito 
comitato nazionale. Alla progettazione dei corsi dell'IFTS concorrono uni­
versità, scuole medie superiori, enti pubblici di ricerca, centri e agenzie di 
formazione professionale accreditati ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 
giugno 1997, n. 196, e imprese o loro associazioni, tra loro associati anche in 
forma consortile. 

3. La certificazione rilasciata in esito ai corsi di cui al comma 1, che at­
testa le competenze acquisite secondo un modello allegato alle linee guida di 
cui al comma 2, è valida in ambito nazionale. 

4. Gli interventi di cui al presente articolo sono programmabili a valere 
sul Fondo di cui all'articolo 4 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, nei lìmi­
ti delle risorse preordinate allo scopo dal Ministero della pubblica istruzione, 
nonché sulle risorse finalizzate a tale scopo dalle regioni nei limiti delle pro­
prie disponibilità di bilancio. Possono concorrere allo scopo anche altre ri­
sorse pubbliche e private. Alle finalità di cui al presente articolo la regione 
Valle d'Aosta e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono, in 
relazione alle competenze e alle funzioni ad esse attribuite, secondo quanto 
disposto dagli statuti speciali e dalle relative norme di attuazione; a tal fine 
accedono al Fondo di cui al presente comma e la certificazione rilasciata in 
esito ai corsi da esse istituiti è valida in ambito nazionale. 
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Decreto 
del Ministro del Lavoro 
e della Previdenza Sociale 
del 20 maggio 1999 

Disposizioni concernenti i contenuti for­
mativi delle attività di formazione degli 
apprendisti 

IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Visto l'art. 16 della Legge 24 giugno 1997 n. 196 re­
cante disposizioni in materia di apprendistato; 

Visto il proprio decreto 8 aprile 1998 recante dispo­
sizioni concernenti contenuti formativi delle attività di 
formazione degli apprendisti; 

Ritenuto di dover dare attuazione a quanto dispo­
sto dall'art. 1 di tale decreto garantendo la necessaria 
flessibilità nell'individuazione dei contenuti della for­
mazione di cui alle lettere a) e b) dell'art. 2 dello stesso 
decreto; 

Acquisita l'intesa del Ministro della Pubblica Istru­
zione; 
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